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IL DRAMMA DELLA CRISI FA RITORNARE MIGLIAIA DI EMIGRATI 

Il loro futuro 
è quello 
del Mezzogiorno 

L'esodo «all'inverso» pone problemi nuovi e gravi: il 
primo e più importante è di utilizzare bene la risorsa 
umana e professionale che rappresentano gli emigrati 

Gli emigrati r ientrano in 
massa. I contadini, i giovani 
del Mezzogiorno che nogli an
ni 'CO lasciarono la loro ter
ra in cerca di lavoro e — 
perchè no? - - d i fortuna al
l'estero. s tanno tornando a ca
sa. Viene definita, con espres-

Mutri. due anni di galera per 
l'occupazione delle terre negli 
anni '50. poi emigrato in Sviz
zera, dove ha lavorato come 
edile per 17 anni, ci spiega: 
« Da quando è scoppiata la 
crisi del petrolio '.e cose al
l'estero sono molto cambiate 

sione cruda e un po' brutale, j e a pagare eravamo innanzi 
«emigrazione di r i torno». 

I dati parlano di un fenome
no che ha ormai dimensioni di 
massa, che cresce di anno in 
anno, che è sempre di più 
elemento caratterizzante della 
vita sociale e civile della no
stra regione e dell'intero Mez
zogiorno. . 

Nel 1976 sono andati via dal 
Sud 50.215 lavoratori ma ne 
sono tornati 70.12!1. In Cam
pania sono tornati in 12.127 
e sono partiti in 10.111. I 
rientri hanno superato gli 
espatri. Il saldo, come si di
ce, è attivo. 

* * » 
Perchè tornano? Lo abbia

mo chiesto a loro, in due 
delle zone della Campania che 
hanno pagato il maggior con
tributo di emigrazione alle 
esigenze del boom economi
co: l'alta Irpinia e la vai 
Fortore. 

! ne con un capo adesso ci sono 
10 operai con quattro capi. I 

| ritmi di lavoro vengono au
mentati all'inverosimile, e ap 

l pena cedi devi andartene ». 
1 Angelo Camarca. 16 anni in 
i una fonderia di Trefeld, in 
I Germania, rincara la dose: 
j « In fabbrica spostavano gli 

stranieri ai lavori più gravo
si e meno pagati, spingendoli 
in tutti i modi ad andarse-

I ne » Ma la crisi ha colpito 
j gli emigrati all'estero soprat-
I tut to sotto un altro aspetto, 

che è forse una delle ragio
ni principali del massiccio 
rientro. Libero Antonio Matu-
ro, r i tornato a Cusano Mutri 

! dopo 9 anni in Francia e die-
j ci in Svizzera, racconta. « Da 

qualche tempo non riuscivamo 
[ a mettere più niente da parte. 

Per capire le ragioni vere- j II costo della vita era aumen-

no di fabbricazione che pre
vede • nel 1980. • un aumento 
della popolazione di circa 1500 
unità (da seimila a 7500», 
quanti cioè, pressapoco, era
no partiti per l'estero. Non 
si pongono però solo proble
mi di ricettività sociale e ci-

. .. vile. 
tut to noi emigrati. Non che il problema più grosso è 
ci cacciassero esplicitamente. quello di un aumento consi-
Ma in un cantiere dove prl- | .stente della forza-lavoro di 
ma lavoravano trenta perso- j sponlbile che si aggiunge a 

quella già esistente e dlsoccu-

bisogna superare un primo 
schema di difesa che i « rim
patriati » oppongono: il tenta
tivo di presentare il proprio 
rientro come una «sce l ta» . 
A Cusano Mutri — nel San-
nio - ci hanno raccontato 
dell'incredulità con la quale 
una troupe della televisione 
svizzera raccoglieva l'anno 
scorso interviste sul rientro; 
tutti rispondevano che in Sviz
zera erano stati t ra t ta t i be
ne. che se avessero voluto 
avrebbero potuto ' rimanere. 
che erano tornati perchè « a 
casa propria è un'altra co
sa ». E' una difesa contro 
chi. nel paese pensa che 
«solo gli sfaticati e i delin
quenti non fanno fortuna al
l'estero ». Ma gratta, gratta. 
esce fuori la verità, stimola
ta all'inizio da chi. tra gli 
emigrati, ha una più solida ed 
antica coscienza di classe. 

Carmine Zippo di Cusano 

ta to vertiginosamente: i sala
ri erano bloccati, almeno in 
Svizzera, da due anni. Ciò 
che guadagnavamo bastava 
ormai solo per campare. E 
noi all'estero ci siamo anda
ti invece proprio per accumu
lare qualcosa per la nostra 
famiglia, per i nostri figli. 
per costruirci qualche anno di 
vita serena nel nostro paese ». 

Ci sono anche altri elemen
ti. altre motivazioni, ognuna 
delle quali ha il proprio pe
so nella decisione di torna
re: si t r a t t a di gente emigra
ta in gran parte 18-20 anni fa. 
un periodo che da molti vie
ne indicato come 11 massimo 
di sopportazione, anche dal 
punto di vista della salute fi
sica. di una vita di sacrifi
ci durissimi. E intanto so
no cresciuti i figli, devono 
andare a scuola. E le scuole 
italiane sono poche e male 

organizzate all'estero. 

Massimo Lo Cicero è, per 
qualche aspetto, anche egli 
un emigrato tornato a casa. 
Anche se lui napoletano, ha 
passato alcuni anni a lavora
re nel parti to comunista pie
montese. e non in un altofor
no tedesco. Aggiunge qual
che elemento di comprensio
ne del fenomeno. « Nell'emi
grazione c'era pure una spin
ta. anche se non consapevo
le. all'integrazione nella cul
tura della società urbana, in 

garantito, non ci sono più 
le convenienze economiche. 
ma anche perchè è straordi
nariamente cresciuta la vo
lontà di lottare per rimanere. 

* • e """ 

Fat to sta che il rientro po
ne problemi nuovi e gravi. 
A dire il vero il fenomeno 

| non appare ancora sconvol-
j gente, neanche per le sue di-
i mensioni numeriche, ma vie-
: ne dovunque interpretato co

me una tendenza destinata ad 

pata. E. per di più. si t r a t t a 
di una forza-lavoro che ha 
grosse esperienze e capacità 
professionali e perfino una 
smaliziata Intraprendenza im
prenditoriale. 

Salvatore Celano, di Bisac
cia. ha subito fondato una 
cooperativa edile, appena tor
nato; Rocco Di Biase, di Cu
sano Mutri. sta rimettendo a 
nuovo la sua terra, abbando
nata per tant i anni, per prò 
durre grano e per pascolar
vi i suoi animali . E cosi fan
no quasi tu t t i ; almeno tutt i 
quelli ai quali la salute lo 
permette. Non mancano nean
che le disponibilità economi
che. seppure modeste. Ad An-
dretta. un piccolo centro del
l'alta Irpinia che non conta 
più di tremila abitanti , sui 
libretti postali sono deposita- j 
ti più di sette miliardi, e so
no tu t te rimesse degli emigra
ti. In più c'è anche una sor
ta di disponibilità psicologica 
positiva. « Gli emigrati - - so
stiene Lo Cicero — hanno 
conservato all'estero la co 
scienza di essere "altro' ' e 
per questo hanno avuto un 
rapporto con la civiltà dei 
consumi di massa non esa
sperato, mitigato dalla prò 
pria estrazione contadina, dal 
proprio rapporto non feticisti-
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Un rimpatrio amaro 
come la partenza 

L" >E.\m;RAZIONt: ver-.o 
l'estcì o è nettamente 

diminuita. Ne! Mezzogiorno. 
infatti, .secondo i dati pubbli
cati dal bollettino SVIMEZ. 
dalla tendenza in ascesa che 
ha registrato l'aumento da 

come in questi ultimi anni, 
non i > : il funzionali alla logica 
economica delle classi domi
nanti. 

Tali processi socio econo
mici ut-quiMano carattere di 
drammaticità per le nostre 

una media annua di 137.000 j regioni meridionali, nelle 
quali l'emigrazione si è posta i emigrati nel periodo 1931-11)05 

| a 223.000 nel 11)61-1005 si «': 
passati ai 77.000 nel 1071 l'jr5 
e ai 56.000 nel 1976. 

Sino al 1073 è preuilso un 
saldo negativo: le partenze 
superavano i rientri, nel 1074 

co con le" merci! Questa di- j si è delineata un'inversione 
sinvoltura assunta nel rap- di tendenza, in tale anno, in

fatti. i rientri hannu superato porto con la civiltà urbana 
potrebbe rappresentare, ora 
che sono tornati , un fattore la
cerante, di segno positivo ». 

Essi si presentano cioè agli 
occhi dei propri compaesani 
come «consumatori ». s i ; ma 
« consumatori - produttori ». 
« consumatori - imprenditori ». 
Gli emigrati che r i tornano — 
è questa la convinzione di 
Giuseppe Di Iorio, segretario 
del PCI nella zona dell'Alta 
Irpinia — en t rano comunque 
in conflitto con la situazione 
esistente, vogliono rompere la 
« vecchiaia » delle zone inter
ne. sconfiggere lo stato di tor
pore in cui sono s ta te abban
donate. Sono quindi potenzia
li protagonisti del cambiamen
to. anche se questa loro col
locazione non necessariamen
te e non sempre corrisponde 
ad una a l t re t tan to precisa e 
definita collocazione politica. 

Il rischio grande è che pe
rò tu t t a questa volontà di vi
vere, di prosperare, di trar
re i frutti di decenni di la
voro durissimo e di stenti . 
venga frustrata, compressa. 
sconfitta. 

• • • 
Il compito che 11 rientro d 

grandi masse di emigrati po
ne a part i t i politici ed a po
teri pubblici nel Mezzogiorno 
è 

gli espatri di TOC unità, ten
denza che è andata via via 
aumentando negli anni succes
sivi. Così, il saldo iiositivo ha 
raggiunto nel 1075 la cifra di 
20.756 unità e nel 1976 quella 
di 13.908; a livello nazionale 
l'inversione di tendenza si e-

stoncamente quale unicu via 
per la sopravvivenza di mi 
lioni di persone. Da dati 
pubblicati dal Ministero degli 
Affari esteri risulta che alla 
fino del 1975 gli italiani resi
denti all 'estero ammontavano 
a 5.377.000. di cui 3.301.000 na
ti nel Mezzogiorno; le cifre 
più alte relative alla presenza 
italiana si registrano in Ar
gentina (675.000). in Germa
nia (4H9.000). in Francia 
(352.000). in Svizzera 
(329.000). Dinanzi a tali cifre 

diventa, a mio avviso, total
mente legittima. 

Anche il rientro degli e 
migrati colpisce soprattutto 
— ed è. oltre che ovvio, eoe 
m i t e con il ruolo nel quale 
il Sud è stato costretto dallo 
sviluppo capitalistico — le 
regioni meridionali. Sempre 
secondo i dati SVIMEZ. nel 
1976. in valori assoluti, il 
maggior numero di rientri è 
così differenziato regional
mente: Puglia (16.291 .-ic.iiri 
contro 11.339 partenze): Sici
lia (15.9W rientri contro 
11.458 partenze): Campania 
(12.127 rientri contro 10.111 
partenze); Abruzzo (S.liftl 
rientri contro 2.784 partenze): 
Sardegna (2.2G9 rientri contro 
1.230 partenze). Soltanto in 
Calabria le partenze supera
no. anche se di nove unità, i 

ra già manifestata nel 1972. j naie: « genocidio imperfetto » 
Va detto, anche, che tale sal
do negativo riguarda soltanto 
l 'Europa; l'emigrazione tran
soceanica registra ancora un 
saldo negativo. 

Tutto ciò va rapportato 
non a un'accresciuta capacità 
di assorbimento dell'occupa
zione da parte dell'economia 
meridionale, che resta deci
samente connotata dal sot
tosviluppo capitalistico, ma 
alla contrazione di alcuni 
sbocchi dell'emigrazione dal 
Sud: quello svizzero e. anc:>r 
più. quello tedesco; mentre 
stagnano gli sbocchi statuni-

i telisi, canadesi e australiani. 
Gli altri paesi europei, afflitti 
anch'essi dalla crisi economi
ca. hanno scaricato le loro 

l'espressione usata per con- i rientri, per cui agli 11.449 
notare l'emigrazione meridie- j rientri fanno riscontro 11.458 

partenze. 

Costi non misurabili 
Ma il fenomeno dell'emi- | s tare nel proprio ambiente, 

grazione non è riducibile m ' nel proprio contesto so-
cifre, per quanto eloquenti j ciò cultuale 

tesa come valore positivo. Lo i accrescersi con il passare de
staselo. la disgregazione di t g j j a n n j Gasano Mutri. per umane di migliaia e migliaia 

difficoltà innanzi tutto su 
quindi duplice ed interdipen- ! quegli stessi lavoratori s t r i 

dente: si t r a t t a di ampliare ! '"eri 
la base occupazionale del j 
Mezzogiorno, esigenza aggra- ', 
vata dal r ientro; e si t ra t t a j 
di farlo proprio utilizzando i 
tut te le risorse del Mezzogior- ; 
no e delle sue aree interne, j 
anche quelle economiche e i 

esse possano essere. Vanno j 
individuati anche i suoi costi 
economici, sociali, politici. 
culturali, psichici esistenziali 
e — essenzialmente —quale 
soggetto sociale è costretto a 
pagarli . Certo, tali costi si 
pongono su piani nettamente 
diversi e, a volte, sono diffi
cilmente quantizzagli , o 
addirittura, non misurabili. 
Se è possibile, inratti, calco
lare quanto è stato sottratto 
dall'emigrazione al nostro 

Indubbiamente, le motiva
zioni di ordine strutturale 
sono talmente condizionanti 
che negarne la portata sa
rebbe ingenuo e. in ogni ca
so, errato. 

Particolarmente oggi, si e-
migra anche perchè si rifiuta 
il qui in nome di una mitiz
zazione dell 'allrofe. Non 
questo che si conosce, e la 
cui durezza e il cui grigiore 
si sono sperimentati quoti
dianamente, ma quello che 

paese reale in termini eco- i proprio perchè non esperito. 

oggi delle concentrazioni ur- f t e m p i o , dopo dieci anni (dal 
nane ha distrutto l'attrazio- ' 
ne di questo valore. Sotto que
sto aspetto, anzi, il ritorno 
potrebbe assumere anche una 
valenza conservatrice, se è 
vero che talvolta esso è la 
scelta obbligata tra una socie
tà che si suicida ed una so

ci al '71) durante 1 quali ave
va visto diminuire la sua po
polazione da 5026 abitanti a 

, 4325 (e questo è un dato che 
I comprende anche gli emigra

ti stagionali, che restano 
! iscritti all 'anagrafe del comu-
j ne di provenienza) dal "71 vi-

che. negli anni del 
boom, avevano sfruttato al 
massimo. 

Ancora una volta sono gli 
emigrati a pagare i costi dei 
processi distorti di sviluppo 
e delle loro crisi: milioni cu 
persone sono state usate, in

di lavoratori onesti e prova- { fatti, per alleviare, con la In

c i d a (quella di casa propria) | ve un processo di crescita dei-
che sta morendo di morte na- i | a popolazione residente che 
turale ». | n i a portata a 4500 abitanti . 

In tanto le nuove leve non ; E il Comune, di Bisaccia. 
partono: perchè all'estero non j retto da un'amministrazione 
c'è più il vantaggio del po.v.o , ri: sinistra ha redatto un pia

ti. come gli emigrati che rien 
tra no. 

E' una par t i ta importante . : 

che ha anche un grande va- i 
lore culturale, una occasione 
che nasce dalla crisi ma che i 
può diventare occasione di un | 
cambiamento radicale. Esat- I 
tamente l'opposto di quanto 
avvenne venti anni fa, quan
do i lavoratori meridionali 
se ne dovettero andare. 

ro espulsione, le tensioni so
ciali — che rischiavano, in 
determinati periodi, di diven
tare particolarmente acute — 
nei paesi di origine (la clas-

nomici e sociopolitici, più 
complesso risulterà il calcolo 
tendenziale dei costi psichici 
e culturali, anche se possia
mo conoscere, sol che lo vo
gliamo. casi drammatici di a-
lienazione mentale e di de-
strutturazione culturale che 
costituiscono « spie » signifi
cative della profondità del 
fenomeno. 

A livello esistenziale, poi. 

1 e stato costruito con la fan-
i tasia. che ha riunito in u-
j n'immagine mitica descrizioni 
! di modi di vita diversa, con 
j cui si è entrati in contatto 

nelle più diverse maniere, e 
• desideri, sempre più prcssan-
! ti nella misura in cui si cari-
ì cano delle frustrazioni che si 
I accumulano nell'orizzonte 
; chiuso del proprio ambiente. 
! Il discorso andrebbe anche 

non riusciremo mai a tradur- j differenziato per classi di e-
re in tabelle l 'enorme massa 
d: sofferenze individuali — di 

sica * valvola di sfogo ») e ! quanti sono partiti e di 

Antonio Polito 

per porre con il loro sfrut
tamento intenso, nei paesi 
meta di emigrazione, le basi 
dell'espansione capitalistica. 
salvo ad essere, poi. scacciati 
di fatto quando risultano. 

quanti, pur legati ai primi. 
sono rimasti — che hanno 
solcato in maniera decisiva la 
vita di questi nostri conna
zionali. cui di fatto è stala 
sottratta la possibilità di re

ta: naturalmente, infatti, tut
to ciò è molto più presente nei 
giovani che negli anziani, né 
si intende, con quanto ho 
detto, negare che il momento 
della partenza costituisca un 
fatto traumatico che viene 

L'impatto con la nuova 
realta elimina ben presto la 
fiducia e la speranza iniziali 
accanto a un inncgab:le mi
glioramento delle condizioni 
economiche — pagato co
munque con un'estrema fati
ca — si sperimenta una nuo
va condizione di emargina
zione. 

Non si intende, certo, mi
tizzare la condizione origina
ria degli emigrati, che sono 
partiti proprio perchè la toro 
vita era di fatto insopportabi
le. Gli emigrati non scoprono 
la condizione di discrimina
zione e di emarginazione nel
le località straniere, in quan
to discriminati ed emarginati 
lo erano anche nei paesi di 
origine. La differenza consi
ste però nel fatto che in 
questi è operante un tessuto 
connettivo culturale per cui 
gli appartenenti alle classi 
subalterne, per quanto di
scriminati ed emarginati, co
stituiscono comunque una 
comunità. Nelle nuove locali
tà gli emigrati non possono. 
ovviamente, fruire più di tale 
tessuto connettivo originario. 
né si inseriscono in una nuo
va cultura, dalla quale anzi 
\engono. esplicitamente o 
implicitamente, scacciati con 
una serie di meccanismi tesi 
a sottolineare la loro radicale 
estraneità. 

Espulsi dal territorio origi
nario, per le implacabili leggi 
del profitto, non accettati 
sostanzialmente dalla cultura 
dei nuovi paesi, gli emigrati 
rischiano di precipitare in u-
na crisi esistenziale e cultu
rale senza sbocchi. Attraverso 
sforzi notevolissimi gli emi
grati resistono a questa de-
strutturazione psicologica e 
culturale elio vanificherebbe 
la loro ricerca di una vita 
più clemente e minerebbe la 
loro sles>a possibilità di so
pravvivenza. Essi pongono in 
essere, consapevolmente e in 
consapevolmente, una serie 
di azioni finalizzate a farli in 
qualche modo integrare nella 
società ospite: le innumerevo
li forme di mimetismo lin
guistico e culturale. Il rien
tro forzato in Italia annulla 
questo tentativo, infliggendo 
un'ulteriore frustrazione. 

I dati cui sto facendo rife
rimento sottolineano l'aumen
to dei rientri di persone che 

Possono e devono diventare 
protagonisti del cambiamento 

Sta al movimento operaio unificare le potenzialità di lotta espresse dagli emigrati 

La crisi delle s trut ture eco- ; sindacale, approvata nell'as-
nomichc dei paes: capitali- i semblea dellEUR. che punta 

sull'occupazione, li Mezzogior
no e i giovani, come condizio
ne alla quale far riferimento 

•tici ha un' importante chiave 
di lettura nei dati che riguar
dano l'emigrazione. I fenome
ni che registriamo: stagna
zione dell'emigrazione extra-
continentale, flessione dei tra
dizionali sbocchi europei, au
mento dei rientri rispetto agli 
espatri , danno il senso del h- | spaccatura, anche nel nostro 
vello della crisi e dei mec- ( Paese, con fenomeni di divi 
canismi economici consolidati 

di sviluppo tut te quelle forze 
vecchie e nuove che vengono 
emarginate dai processi pro
duttivi. 

Tu t to ciò ripropone la cen-

in questi anni che, puntando 
su settori ed aree forti, sca
ricano oggi le loro contrari, 
dizioni sull'economìe più de- ' 
boli e. all ' interno di queste, 
nelle aree più emarginate. 

L'emigrazione, che è tan to 
nella storia del nostro Mez
zogiorno propone ancora con 
maggior forza che nel pas
sato la necessità di una poli
tica di profondo cambiamen
to delle s t rut ture della nostra 
economia e della sua ricollo-
cazione nell'area internazio-

pone un problema serio all'in
tero movimento sindacale. In
fatti questi lavoratori to rnano 
con un bagaglio di capacità 
professionali e tecniche da 

per un cambiamento della pò- . non disperdere ma da riuti- j t raù tà de; Mezzogiorno come 
linea economica, diventa tan- j lizzare sia in termini produt- i occasione per consolidare le 

ì to più forte perchè ribalta tivi che in termini di movi- I spinte che in questi anru so-
, la politica che è venuta avan- j mento. Non si t r a t t a nel no- f no venute avanti e che neces-

ti negli ultimi anni di una } stro Mezzogiorno soltanto di i sitano, però, d: risposte con
fi far passare » le indicazioni \ cre te che ba t tano rassegna-
dei documento unitario, ma 
di costruire un movimento al
l'attacco che non si faccia 
imprigionare nella logica del
l'emergenza nella quale è più 
facile la tentazione corpora
tiva che non fa esprimere ai 

sione t ra Nord e Sud. t ra 
città e campagna, industria 
e agricoltura. 

Le scelte individuate nel
l'ambito della nostra regione 
di puntare, partendo dalla 
drammatici tà di Napoli, sui 

zione o fughe in avanti . Coe
renza e vincoli per il Mezzo
giorno devono essere a t tua t i 
dal governo che si va costi
tuendo per dare credib:lità ad 
una scelta che l 'intero Paese 
deve compiere per non crea-

E QUESTI SONO I DATI 
GLI ESPATRIATI DALLA CAMPANIA NEL 1976 

SONO STATI 10.111 

COSI' SUDDIVISI 

la classe operaia il suo ruolo j re un pauroso distacco t ra 
problemi di una qualificalo- j protagonista e dirigente. 
ne dell 'apparato industriale e i Per questi motivi i proble-
del ruolo nuovo delle Parte- j mi dell'emigrazione non pos- j s tra dove più debole è l'ar-

lavoratori. giovani e Sta to in 
una situazione come la no-

cipa7ioni statali, del piano a 
gricolo alimentare, del recu 
pero produttivo delle zone in 
teme , sono i punti sui quali 
più consapevolmente che per 
il passato è necessario svi

nale. Proprio questi fatti di- i lupparc una piattaforma or-
mostrano quanto miope sia ganica dell 'intero movimento, 
la posizione di quelle forze, ! bat tendo qualsiasi logica che 
tra le quali la Confindustria, ! pur potrebbe venire avanti di 
che ripropongono uno svilup- ! atteggiamenti difensivi della 
pò senza programmazione ri- i classe operaia. 
lanciando un modello ormai | All'interno di queste scelte 
In crisi e non solo per il no- I il ritorno di migliaia di emi-
• t ro Paese. j grati della nostra regione, so-

XJA scelta del movimento , pra t iu t to nelle aree interne, 

sono avere soluzioni puramen- > tieolazione della democrazia. I 
te assistenziali. Questi lavo- I Un compito quindi grande I 
ratori abbandonat i a se stes- si pone al movimento anche ! 
si. infatti, t en tano soluzioni j nel Mezzogiorno e nella no- { 
autonome rispetto ai proble- i s t ra regione. Coerenze e lotte i 
mi che si ripropongono: ac- • diano il segno che una vec- j 
quisto della casa o di un pez- i chia politica s ta per finire ! 
zo di terra dove si continua i e che par tendo dalia piena 
una agricoltura di sussisten- | utilizzazione delle risorse u- I 
za, lo sbocco nei settori ter- j mane e materiali , è possibile ! 
ziari. Deve essere capacità cambiare l'economia e tra
nostra in questa fase di ca- ! sformare lo Sta to . 
pire il tipo di movimento che ! p n ' A o o « t i n n 
è necessario costruire; un • • 1/ MCjwSTlnO 
movimento che sappia unire (segretario | 
in una proposta produttiva e . . , ' . della CGIL sannita) -

Regno Unito 254 
Francia 254 
RFT 3.393 
Paesi CEE 175 
Svizzera 4.113 

RIMPATRIATI IN CAMPANIA NEL 
SONO STATI 12.127 

COSI' SUDDIVISI 

Regno Unito 482 
Francia 273 
RFT 3.7*5 
Paesi CEE 112 
Svizzera 5.619 

vissuto in termini di cruda | s ' -1*»10 trattenute all'estero 
sofferenza. I P c r l i n periodo molto pro-

I lungato. Nel 19"fì. infatti, su 
i j un totale di 70.123 rimpatria-
I i t i . 2(1.97-4. pari al 20.9 per cen-

| to. erano costituiti da perso
ne t h e risiedevano all'estero 
da p;ù di cinque anni. La 
società che queste persone 
trovano al loro rientro è 
cambiata nella loro assenza: 
la cultura, antropologicamen
te intesa, del loro ambiente 

j | si è modificata senza la loro 
partecipazione — anche se 
quella dei < rimasti » può es
sere stata passiva — e i rim
patriati non hanno avuto il 
modo di acquisirne i rel-r.i-
\ i codici di lettura e di 
comportamento. Si delinea 

| cosi lo spazio di un nuovo 
j trauma culturale, di un netto 

senso di estraneità rispetto a 
un ambiente continuato a i-
potizzare. nel periodo di lon
tananza. come il loro, ma che 

! si rivela, nella concretezza 
! del rientro reale, come non 

più loro. 
Il rientro si carica anche 

1 del significato del fallimento 
j del progetto di riscatto indi-
j viduale e della vagheggiata 
j continuiti» di una dimensione 

comunitaria metaspaziale. 
Accanto ai g r a n problemi e-
conomici e sociali che il 
massiccio rientro dei meri
dionali emigrati suscita, non 
mi sembra inutile accennare 
anche a quelli di ordine cul
turale. qui. per quanto sinte
ticamente, accennati. In 
questo quadro parlare di 
« rimpatrio » suona come u-
n'ennesima beffa. 

Altri paesi 62 
USA 1.101 
Canada 208 
Australia 202 
Altri paesi extraeuropei 349 

1976 

Altri paesi 70 
USA 1.031 
Canada 230 
Australia 129 
Altri paesi extraeuropei 386 

L.M. Lombardi Satriani 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 

Prof . Ferdinando de Leo 
L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni 
versila. Presidente della Società Italiana di Criologia 
? Crioterapia 
Per informazioni telefonare al numeri 255.511 - 461.129 

1° maggio a MOSCA 
IN AEREO JET DA ROMA 

PARTENZA 28 APRILE 1978 

5 GIORNI PENSIONE COMPLETA 
LIRE: 325.000 

DISPONIBILITÀ' LIMITATA 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 

miLL£\7|C|GGI 
Riviera di Chiaia, 252 - NAPOLI - Tel. 41.83.22 PBX 

CQ 
CONSULENZA IMMOBILIARE srl 

NAPOLI • Via C. Console, 3 - Tel. (081) 418166 
LIBERO Comola Ricci appar
tamento per complessivi 160 
mq. composto da cinque vani 
doppi servizi cucina abitabile 
135.000.000. 
LIBERO subito Via Petrarca si
gnorile salone due camere ca
meretta due bagni ampia cuci
na ripostiglio 118 000.000. 
LIBERO Musco (5. Maria di 
Costantinopoli) salone sei ca
mere due camerette ampi ripo
stigli per complessivi 250 inq. 
100.000.000. 
CENTRO storico intero palaz-
zetto da riattare per comples
sivi due appartamenti solo 
10.000.000. 
PROSSIMITÀ' Corso Vit tor io 
terzo piano luminoso cinque ca
mere doppi servizi 15.000.000. 

LIBERO subito Sangiorgio (Ca
valli di Bronzo) appartamenti 
signorili mai abitati costruzio
ne '76 cinque camere due ba
gni amp:a cucina 52 mil ioni. 
FUORIGROTTA tre camere ba
gno cucina 12.000 000. 
VOMERO lunicolari tre camere 
2 camerette bagno cucini 12 
milioni contanti più mutuo fon 
diario. 
LIBERO Santalucia appartamen 
to nove camere tr ipl i servizi 
collegato mediante montacarico 
con deposito di circa 160 mq 
complessivi 240.000.000. 
LIBERO subito Fuorigrotta pia 
no alto tcrmoascensore salone 
d u : camere due bagni ampia 
cucina ripostiglio 51.000.000 
compreso mutuo fondiario e 
dilazioni. 

...se fra questi non avete trovato la vostra 
casa, TELEFONATECI, diteci quei che volete! 

CERTAMENTE L'ABBIAMO ! 

Il 

Wo VILLA ai fllARE 
flEL GOLFO DI POLICfl/TRO 

do 6 milioni 
monOLOCRU- oriolo cottura. 
bagno, terrazzine, giardino 

^4^v-\.. ,--,y w - ." 'Y*T 

ZtàXXifcgeViÙ » KOOO.OOO 
SAPR1 

DIAMANTE 

/ ^ \ MARE T I R R E N O 

UALUMBO IMMOBILIARE, 
NAPOLI V i* Caracciolo. 2 tei 081-667827 
SAPRI Villa Comun«te22 tel.0973-31232 
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